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Interventi di manutenzione straordinaria e opere a mare località S’Ena Arrubia

ricadente nei territori dei comuni di Arborea e Santa Giusta. Proponente: Società

Cooperativa Società Cooperativa Pescatori Sant’Andrea a.r.l. Direttive regionali per

la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i

(Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Alla Società Cooperativa Società Cooperativa 
Pescatori Sant’Andrea a.r.l.
pescatorisantandrea@legalmail.it
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale
e p.c. 01-10-33 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Oristano

In riferimento all’istanza di screening presentata da codesta Società in data 16 gennaio 2026 (prot. D.G.A.

n. 1298 di pari data), relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue.

Sulla base di quanto riportato nella documentazione trasmessa, la proposta progettuale interessa l’area in

concessione alla cooperativa dei Pescatori Sant’Andrea, nel compendio ittico di S’Ena Arrubia, e prevede i

seguenti interventi:

• installazione di un impianto fotovoltaico sulla copertura dell’edifico destinato a stabulario per un

dimensionamento di 14,52 kw;

• manutenzione dello scivolo per il varo e l’alaggio delle imbarcazioni con allungamento della parte

terminale con un elemento in legno di 4,00 m. x 4,00 m, al fine di raggiungere una maggiore

profondità per facilitare il varo e l’alaggio delle imbarcazioni;

• delimitazione dell’area di accesso della concessione con recinzione in legno e barriera automatica;

• realizzazione di una passerella in legno di 4 m x 1,20 m e di un pontile galleggiante di 12,00 m x 2,35

m per consentire la sosta temporanea delle imbarcazioni e lo sbarco di attrezzature dopo il varo o

prima dell’alaggio; la struttura sarà realizzata con pali verticali di legno diam. 16/18 cm infissi in

castagno o in azobè e struttura orizzontale realizzata con plotte in legno millerighe su travi orizzontali
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di collegamento. Secondo quanto dichiarato dal Proponente gli interventi sono reversibili e realizzati

con materiali naturali.

Le opere ricadono all’interno della ZSC (cod. ITB030016) e dellaStagno di S'Ena Arrubia e territori limitrofi 

ZPS  (cod. 034001) e non sono direttamente connesse o necessarie alla gestioneStagno di S'Ena Arrubia

dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che gli

interventi relativi a impianto fotovoltaico, scivolo e delimitazione dell’area di accesso interessano aree già

antropizzate e prive di habitat e specie comunitarie, mentre nell'area interessata dalla realizzazione del

pontile risulta segnalato l’habitat comunitario prioritario (1120*) Praterie di posidonia (Posidonion oceanicae

) che  risulterebbe potenzialmente interferito  per una superficie di circa 30 m2.

Tutto ciò premesso, considerata la limitata superficie di habitat potenzialmente interessata dall'intervento di

installazione del pontile e la reversibilità dell'opera,  e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal

Proponente in applicazione delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.),

ed in particolare dell’All.B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

e tenuto anche conto degli obiettivi di conservazione individuati nel piano di gestione dei siti Natura 2000

interessati e delle “Misure di conservazione” approvate con DGR 15/20 del 19.03.2025, si ritiene che lo

stesso, se realizzato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo soprariportate, non

possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità

del sito Natura 2000 in questione e non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento

di valutazione di incidenza ambientale.
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Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

ELISABETTA FLORIS

VALENTINA GRIMALDI
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